Sia l’istruttore di guida sia l’insegnante di teoria svolgono la loro attività presso un’autoscuola in qualità di dipendenti o di liberi professionisti con un rapporto di lavoro autonomo. L'istruttore di scuola guida aiuta le persone a ottenere la patente di guida, dando lezioni teoriche e pratiche sulla guida e sul funzionamento dei veicoli. 
L'attivita è svolta come titolare, dipendente o collaboratore di agenzie specializzate. La sua attivita si svolge nelle aule delle autoscuole e su strada, mentre le lezioni si tengono in genere al di fuori dei normali orari di lavoro. Per lo svolgimento della sua attività utilizza un veicolo con doppi comandi di guida, aule attrezzate con lavagne e proiettori e una sala computer con programmi di autoapprendimento e verifica. 
PROFILO
L’istruttore di guida è il professionista preposto all’addestramento alla guida di un veicolo (moto, auto, camion, pullman) per coloro che devono conseguire la rispettiva patente. Si occupa prevalentemente di: 

- dare lezioni teoriche sulle regole del traffico stradale e della conduzione dei mezzi di trasporto, sulla funzione delle singole parti di un veicolo, sui metodi di guida;

- dare lezioni pratiche in veicoli opportunamente modificati, facendo guidare gli allievi in varie situazioni di traffico (periferico, cittadino, su strade tortuose ecc.) e in varie manovre (partire in salita, parcheggiare l'auto, accendere le luci ecc.);

- assistere gli allievi nel disbrigo delle pratiche richieste per l'iscrizione e il superamento dell'esame di guida. 

Le lezioni di guida avvengono su strada, su speciali veicoli dotati di doppi comandi (almeno freni e frizione). 

L’insegnante di teoria è invece il professionista preposto all’insegnamento della normativa che regola il codice stradale e del funzionamento del veicolo per il quale si consegue la patente. 

Le lezioni avvengono in aula, con l’utilizzo di materiali didattici quali gruppi motore, cartelli stradali ecc. e supporti vari quali pannelli luminosi, sistemi audiovisivi, computer. Le lezioni teoriche vengono tenute normalmente in orario preserale e serale.

REQUISITI
Sia per l’istruttore di guida sia per l’insegnante di teoria è necessaria la mentalità tecnica, la capacità e la chiarezza espositive; l’istruttore di guida dovrà possedere anche una certa dose di pazienza, fermezza e calma. Per entrambi è inoltre importante riuscire a creare empatia con gli allievi, spesso appena molto giovani. È necessaria inoltre la disponibilità a lavorare in ore serali o preserali ed il sabato. 

FORMAZIONE
Per diventare istruttore di guida è sufficiente l'assolvimento dell'obbligo formativo, il possesso di patente A e DE (oppure A e D) e il superamento di un apposito esame che permette l’abilitazione professionale. 

Per diventare insegnante di teoria è invece necessario un diploma di scuola media superiore, il possesso di patente B ed il superamento di un apposito esame che permette l’abilitazione professionale, diverso ovviamente dal precedente. 

Questi esami vengono sostenuti presso il Ministero dei Trasporti (attraverso gli uffici della motorizzazione civile) il quale è competente, in caso di esito positivo, al rilascio dell’apposita abilitazione professionale. Hanno una cadenza bimensile o mensile, a seconda delle domande. 

Esistono corsi di preparazione a questi esami organizzati dalle varie autoscuole autorizzate. Si tratta di corsi di durata variabile dai due ai quattro mesi, a pagamento, con un costo che si aggira su 750,00 euro. 

Le materie di studio, per entrambe le figure professionali, riguardano il codice stradale, la meccanica, l’elettromeccanica, la fisica, le norme giuridiche e gli aspetti relativi alle pratiche assicurative, l’educazione civica ed il pronto soccorso in caso di incidenti. 

L’articolo 10 - comma 5 septies - della legge n. 40 del 3 marzo 2007 (conversione Decreto - Legge Bersani), ha introdotto l’obbligo della preventiva frequenza di un corso di formazione propedeutico agli esami di idoneità per insegnanti e istruttori di autoscuola.

A titolo indicativo, i candidati per entrambe le figure professionali dovranno sostenere: 

- un quiz con sessanta quesiti del tipo vero/falso relativi agli argomenti necessari al conseguimento della patente B. Sono ammessi un massimo di tre errori; 

- una prova scritta nella quale il candidato dovrà sviluppare, attraverso la stesura di temi, tre argomenti che verranno estratti dalla commissione all’inizio dell’esame; 

- una prova orale che superata, permette di conseguire sin da subito l’abilitazione di insegnante;

- una prova pratica durante la quale il candidato dovrà dimostrare di saper condurre un mezzo pesante (genericamente autobus) e di saper istruire l'allievo al riguardo. La stessa prova viene effettuata anche con un’autovettura provvista di doppi comandi. 

Per informarsi sull’esistenza o meno di tali corsi occorre far riferimento agli Assessorati alla formazione professionale della propria Regione, alle Province od ai centri Informagiovani.

SBOCCHI PROFESSIONALI
La normativa che disciplina l’accesso alla professione di insegnante di teoria e istruttori di guida è contenuta nel decreto ministeriale n. 317 del 17/05/952. È possibile prendere entrambe le abilitazioni in un'unica sessione. Chi richiede la doppia abilitazione dovràsostenere le prove d'esame specifiche che sono richieste per gli insegnanti e per gli istruttori e dovrà quindi dimostrare di essere in possesso dei relativi requisiti specifici richiesti per ciascuna delle due abilitazioni.

Vi è un discreto turnover nel settore della scuola guida, che presenta le seguenti cifre: circa 7.500 le autoscuole italiane con una presenza di circa 11.000 fra istruttori ed insegnanti, prevalentemente di sesso maschile. 

Le donne rappresentano infatti un 10% degli istruttori di guida ed un 30% degli insegnanti di teoria. Questi professionisti possono lavorare sia in qualità di dipendenti (esiste il relativo contratto) sia in qualità di lavoratori autonomi. 

Mentre l’istruttore di guida è spesso un dipendente della scuola (assunto a tempo pieno o a part-time), l’insegnante di teoria è quasi sempre uno studente o una persona che svolge questa attività come secondo lavoro; in questo caso il rapporto di lavoro è da libero professionista, cioè si ha con la scuola guida un rapporto di collaborazione continuativa, pagando la relativa ritenuta d’acconto oppure fatturando le varie ore di insegnamento. 

